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Oggetto: Impianto produttivo per il recupero di rifiuti non pericolosi e produzione conglomerati 

bituminosi e cementizi – Società Edil Moter srl – Comune di Guidonia Montecelio – 65/2017 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;   

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

ed integrazioni;  

VISTO il Regolamento regionale del 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche;  

VISTA la Legge regionale del 20 novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche;  

VISTA la D.G.R. n. 615 del 03/10/2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento 

Regionale 06/09/2002 n.1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta 

Regionale e s.m.i.”;  

VISTA la D.G.R. n. 714 del 03/11/2017 con la quale è stato affidato l’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti alla Dott.ssa Flaminia Tosini;  

VISTA la Direttiva del Segretariato Generale prot.n. 0561137 del 06/11/2017 “Rimodulazione delle 

Direzioni Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti e Capitale Naturale, Parchi e Aree protette”;  

VISTO l’atto di organizzazione n. G15349 del 13/11/2017;  

VISTA la Direttiva 2008/98/CE contenente misure volte a proteggere l’ambiente e la salute umana 

prevenendo o riducendo gli impatti negativi della produzione e della gestione dei rifiuti, 

riducendogli impatti complessivi dell’uso delle risorse e migliorandone l’efficacia;  

VISTA la Direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate 

dell'inquinamento)”;  

VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 31 dicembre 2011 

concernente la Valutazione dell’Impatto Ambientale di determinati progetti pubblici e privati  

VISTA la direttiva 2014/52/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, che 

modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la Valutazione di Impatto Ambientale di determinati 

progetti pubblici e privati  

 VISTA la Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 

“Relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”;  

 VISTA la Direttiva 2014/1357/CE  



 VISTA la Direttiva 2014/955/CE  

 VISTO il Regolamento UE 2017/997  

 VISTA la comunicazione della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018  

 VISTO il D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006, “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;  

 VISTO il D.M. del 29/01/2007 “Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori 

tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D.Lgs. 59/05, ora allegato VIII alla parte 

seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.”;  

 VISTO il D.Lgs. n. 46 del 04/03/2014, “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni 

industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)” di modifica del D.Lgs. 152/2006 

ed in particolare l’art. 26, comma 1 che ha sostituito l’Allegato VIII alla Parte Seconda del Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006, n. 152;  

 VISTO il D.Lgs. 16 giugno 2017 n. 104 di attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014  

 VISTA la L.R. n. 27 del 09/07/1998, “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti” e s.m.i.;  

 VISTO il Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio, approvato con Deliberazione Consiliare 

n.14 del 18/01/2012 e modificato con Deliberazione Consiliare n. 8 del 24/07/2013;  

 VISTA la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”;  

VISTA la DGR 132 del 27/2/2018 avente ad oggetto  “Disposizioni operative per lo svolgimento 

delle procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104”  

VISTA la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

 

Ciò premesso  

VISTA l’istanza della società Edil Moter srl presentata il 16/10/2017 presentata per la procedura di 

valutazione di impatto ambientale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 avente ad oggetto 

“Impianto produttivo per il recupero di rifiuti non pericolosi e produzione conglomerati 

bituminosi e cementizi “ procedura su cui è incentrato il rilascio del Provvedimento Autorizzativo 

Unico Regionale (PAUR);  PRESO ATTO che l’intervento in progetto è risultato sottoposto a 

V.I.A. in quanto ricompreso nell’allegato III alla parte II del D.lgs. 152/2006 e smi alle lettere: 

- z.b) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva 

superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all’Allegato C, lettere da R1 a R9, della 

parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

- L’Area VIA della Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti: 

o Con prot.n. 550444 del 31/10/2017 è stata inviata comunicazione a norma dell’art. 

27-bis commi 2 e 3 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;  

o Con prot.n. 609233 del 30/11/2017 è stata inviata comunicazione in riferimento al 

comma 4 dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. in merito alla pubblicazione 

dell’avviso di cui all’articolo 23, comma 1, lettera e);  



o Con nota prot. 0220115 del 16-04-2018 è stata convocata la prima conferenza dei 

servizi per il giorno 9 maggio 2018 

o L’Area Valutazione di Impatto Ambientale con nota 0573535 del 21-09-2018 ha 

convocato per il giorno 11/10/2019 la seconda conferenza dei servizi 

 

 TENUTO CONTO dello  Studio di Impatto Ambientale e della documentazione progettuale 

relativa ai titoli abilitativi richiesti nonché delle integrazioni ed approfondimenti forniti dal 

proponente, ai sensi del comma 3 e del comma 5 dell'art. 27-bis del D.lgs. 152/2006, nonché di 

quelli acquisiti nel corso della Conferenza di Servizi, costituenti parte integrante e sostanziale  della 

documentazione progettuale stessa,;  

PRESO INOLTRE ATTO:  

- dei Verbali delle riunioni della Conferenza di Servizi e dei relativi Allegati, nonché di tutti i 

pareri pervenuti 

VISTA la relazione istruttoria allegata 

RITENUTO  di dover procedere all’espressione della pronuncia di Valutazione di Impatto 

Ambientale sulla base della istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dall’Area V.I.A.;  

 

D E T E R M I N A 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 

di emettere valutazione di impatto ambientale positiva alle condizioni riportate nella relazione 

istruttoria allegata del progetto “Impianto produttivo per il recupero di rifiuti non pericolosi e 

produzione conglomerati bituminosi e cementizi – Società Edil Moter srl – Comune di Guidonia 

Montecelio – 65/2017” ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., secondo le risultanze di cui alla 

istruttoria tecnico-amministrativa allegata al presente atto da considerarsi parte integrante della 

presente determinazione;     

di trasmettere la presente determinazione al proponente, al Comune di Guidonia Montecelio, alla 

Città Metropolitana di Roma Capitale e all’Area Rifiuti; 

 

di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web; 

di rappresentare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi 

al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal ricevimento secondo 

le modalità di cui al D.Lgs. 02/07/2010, n. 104, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di 120 giorni;  

Il Direttore  

     Ing. Flaminia Tosini 




